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 Editoriale

Esistono miliar-
di di cause e di 

motivi per essere 
depressi. Ma esi-
stono ancora più 
cause per essere 

colpiti dalla depressione (la 
differenza è sottile ma immen-
sa) o da un disagio mentale (il 
termine malattia è ancora oggi 
non adeguato per la cultura che 
si ha della malattia). Nella mia 
vita ho affrontato piccoli calvari 
e momenti di enorme difficoltà 
ma non ho mai avuto la sen-
sazione di non potercela fare, 
perché fino in fondo la spina 
dorsale emanava, giocando 

Essere,
soltanto essere

Di Massimiliano Magli col mio cervello, una semplice 
"puntita" espressione di sorpre-
sa: "Sono curioso di capire". E' 
stato solo un gran culo. Quan-
do subii un trauma grave a un 
arto, affrontai una dolorosissi-
ma operazione in una di quelle 
cliniche dove ti trattano da ma-
cellai:  non sapevo né che ero 
da un macellaio né che era un 
intervento che era routine sol-
tanto per sportivi super pagati. 
Ma ci misi poco per rendermene 
conto. Guardai mio fratello che 
era incredulo e gli dissi: "E' una 
forma di cultura anche questa". 
Quando non hai nemmeno 16 
anni e ti trovi per giorni morfina 

❏❏ a pag 7

Un’immagine 
degli anni ‘50
All’ora di pranzo 

sul Lungo Oglio 
si riversavano gli 
alunni dei vari ordini 
di scuola ospitati nel 
palazzo scolastico di 

Via Galignani. Bus, automobili, bi-
ciclette occupavano la sede stra-
dale. Sulla sinistra s’intravedono 
le impalcature della nascente 
Casa del Giovane. 

Ricordi di scuola

Nel percorso scolastico mio e dei 
miei figli, s’intrecciano le vicende 
della scuola e della cultura locale 
di cui voglio parlare. Nel grandio-
so edificio, inaugurato il 13 otto-

di Francesco Ghidotti bre 1912, sono entrato nel 1937, 
sono passato alla media, colloca-
ta nelle scuole vecchie (Palazzo 
Muzio) e ho sostenuto l’esame di 
terza nei locali dell’oratorio San 
Sebastiano. I miei primi due figli, 
dopo le medie, hanno frequenta-
to il liceo scientifico nell’edificio 
di Via Marzoli , appena terminato, 
e sostenuto l’esame di maturità 
a San Sebastiano. Questi detta-
gli possono servire a evidenziare 
quali difficoltà ha dovuto supera-
re la scuola a Palazzolo, fino agli 
anni novanta, quando si é aperto 
il Centro Polivalente del Levadel-
lo.
Abitazioni per gli sfollati

❏❏ a pag 8

 A Spasso Per la storia

I centri storici: 
luci ed ombre 

Dopo le conside-
razioni sull’e-

spansione edilizia, 
pubblicate nel nu-
mero di luglio, vale 
la pena di esamina-

re lo stato dei fabbricati di Piaz-
za Roma e dintorni, di Mura e del 
suo centro storico, valutando lo 
stato dell’edilizia sia privata che 
pubblica o ad essa assimilabile. 
Mi piace ricordare l’attenzione 
posta dal Movimento cooperati-
vo palazzolese a Mura allorchè 
nel 2008 bandì un concorso di 

 Architettura

❏❏ a pag 3

idee, esteso a studenti, Enti, 
professionisti teso a raccogliere  
progetti e spunti utili a valorizza-
re l’antico quartiere. Il risultato 
è stato certamente positivo sia 
per la sensibilizzazione della 
cittadinanza alle problematiche 
connesse ai centri storici, sia 
per la partecipazione di gruppi, 
scolaresche, cittadini e tecnici 
che in vario modo hanno fornito 
le loro proposte. 
Certo è cambiata la sensibilità 
e l’attenzione alla valorizzazio-
ne dei centri storici: ricordo le 

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali

Quando i restauri e le ristrutturazioni
lasciano tracce e lacune
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Sono rientrati il 25 agosto da 
Saint Julien en Vercors, nei 
pressi di Grenoble, i 12 ragaz-
zi e ragazze bresciani, tutti di 
età compresa tra 15 e 17 anni, 
che hanno partecipato allo 
scambio culturale giovanile 
promosso dalla Fondazione “G 
.A. Galignani” in collaborazio-
ne con il Comune di Palazzolo 
sull’Oglio. Partiti il 18 agosto 
in treno, accompagnati da un 
educatore, alla volta del Comu-
ne di montagna nel cuore del 
parco naturale Rodano-Alpi, i 
ragazzi (residenti a Palazzolo, 
ma anche a Coccaglio, Rovato, 
Sarezzo, Lumezzane, Bione e 
Nave) hanno potuto incontrare 
coetanei di nazionalità fran-
cese e rumena, con cui sono 
stati impegnati in molteplici 
attività culturali, aggregative e 
ludico-sportive. Al centro dei 
momenti di riflessione e di-

Palazzolo chiama Francia
di AldoMaranesi

Gemellaggio di 12 ragazzi a cura della Galignani

scussione, in particolare, i temi 
dell’Europa e del ruolo dei gio-
vani, ma anche quello dell’im-
migrazione, stimolato dall’in-
contro con anziani di origine 
italiana, immigrati da giovani 
in terra francese. Nel corso 
della settimana i ragazzi han-
no potuto così anche affinare 
la lingua inglese, utilizzata per 
comunicare con i coetanei di 
altre nazionalità e condividere 

Una veduta di Saint Julien en Vercors

Don Giovanni (Gianni) Manenti 
è il futuro curato di Palazzolo: 
va a sostituire Don Cosentino. 

Nato a Orzinuovi nel 1971, 
ordinato sacerdote a Brescia nel 

2003, è stato è vice parroco 
a Castenedolo. Farà il suo ingresso

 a Palazzolo il 12 Ottobre. 
Farà la spola tra le due Parrocchie:

 S. Cuore e S. Maria Assunta

Don Marco Cosentino lascia la parrocchia del S. Cuore e di S. Maria Assunta
 dopo sei anni di proficuo apostolato (si insediò nella nostra città 

come vice parroco nel 2008) dedicandosi sopratutto agli ammalati. 
E’ stato anche cappellano nell’ospedale di lunga degenza di Palazzolo 
oltre che di aiuto profondo nelle due parrocchie e presso l’ Oratorio 

del S. Cuore. E’ stato trasferito come vicario parrocchiale 
presso le parrocchie di S. Giacinto (Lamarmora) 

e del Beato Luigi Palazzolo di Brescia. 
Saluterà la comunità palazzolese il prossimo 21 settembre. 

Le due comunità da lui presciedute lo ringraziano.

 Fotonotizia

Lavori in corso nel quartiere sto-
rico di Mura, dove sono in dirit-
tura d’arrivo sia la sistemazione 
dell’acquedotto e del sistema fo-
gnario che la verifica dello stato 
della rete del gas, mentre parti-
ranno solo dopo la conclusione 
della Festa di San Girolamo, in 
programma da venerdì 19 a do-
menica 21 settembre, le opere 
per la riqualificazione della pavi-
mentazione della strada princi-
pale. 
Un’opera che fa parte del piano 
triennale delle opere pubbliche 
redatto dall’ufficio tecnico comu-
nale, che è diventata esecutiva 
dopo che è stata approvata dal 
Consiglio comunale alle fine del-
lo scorso mese di luglio. 
Per l’intervento di riqualificazio-
ne che interesserà la storica 
via principale di Mura, l’Ammi-
nistrazione ha messo sul piat-
to 250mila euro, 210mila per 
appalto lavori e poco meno di 
40mila per somme a disposizio-
ne del Comune, che serviranno 

Riqualificazione 
di Mura

di Aldo Maranesi

A fine settembre il via ai lavori

per ripristinare la copertura con 
blocchetti di porfido della sede 
stradale visto che, come già ac-
caduto per altre vie della nostra 
città come via Matteotti, nello 
strato superficiale si sono forma-
ti dislivelli e buche che rendono 
la circolazione difficoltosa e pe-
ricolosa. 
L’opera di riqualificazione e ri-
pavimentazione di via Mura, che 
prenderà il via a fine settembre, 
è stata anticipata da una serie di 
lavori che hanno interessato la 
rete dell’acquedotto, con la so-
stituzione delle tubature dell’ac-
qua ormai vetuste. 
Un intervento che ha reso ne-
cessaria anche una verifica dello 
stato della rete del gas, viste an-
che le richieste arrivate da alcuni 
abitanti di un edificio di via Mura, 
posto vicino all’incrocio con via 
Fabbri. Gli abitanti hanno infatti 
allertato i tecnici di Lgh per con-
trollare la possibilità di una perdi-
ta di gas, visto il forte odore che 
si sentiva nell’aria. 
Problema risolto con l’intervento 
di una squadra di operai. n

La Rocchetta di Mura

spazi ed abitudini, ad esempio 
in cucina, preparando insieme 
i piatti delle rispettive culture. 
Lo scambio culturale giovani-
le è stato attivato grazie alla 
collaborazione con il partner 
francese Polka, assegnatario 
di un progetto della Comunità 
Europea nell’ambito del pro-
gramma “Gioventù in azione”, 
ora chiamato “Erasmus plus”. 
n

L’associazione amici della 
musica, rende noto il proprio 
programma di abbonamento, 
alle opere liriche presso il 
Teatro Filarmonico di Verona 
stagione 2014/2015. 
Apertura stagionale Sabato 
13 Dicembre 2014 “Lucia 
Di Lamermoor” DI Gaetano 
Donizetti alle ore 18.00. Do-
menica 25 Gennaio 2015 “La 
Traviata” DI Giuseppe Verdi 
ore 15.30
Domenica 8 Marzo 2015 “ 
Cavalleria Rusticana” DI Pie-
tro Mascagni + balletto “EL 
AMOR BRUJO” di Manuel De 
Falla ore 15.30
Domenica 12 Aprile 2015 “IL 
Barbiere Di Siviglia” Di Gioac-
chino Rossini ore 15.30.
Domenica 8 Novembre 2015 
“Il Flauto Magico” di Mozart 
ore 15.30. 
Nello stesso abbonamento 
previsti anche 2 balletti.
Sabato 14 Febbraio 2015 “Xx 
Secolo” ORE 15.30.
Sabato 16 Maggio 2015 
“Gran Gala Di Danza”. 
Le prenotazioni ed iscrizioni 
si ricevono telefonando pres-
so i signori:
Pozzi Tel. 3387957900
Belotti Tel. 0307400647
Le telefonate si ricevono fino 
al 15 Settembre e successi-
vamente entro il 30 Settem-
bre la prenotazione scritta 
previa caparra.
Vi aspettiamo numerosi! 
Si ricorda che prima di ogni 
opera verrà presentata antici-
patamente presso Fondazio-
ne Cicogna Rampana. 

n

A spasso 
con 

la lirica
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Comuni virtuosi, ci siamo
Palazzolo alla fase finale

di Aldo Maranesi

Le buone pratiche messe in 
campo dall’Amministrazione 
Comunale in tema ambientale, 
che sono state illustrate all’As-
sociazione dei Comuni Virtuosi e 
candidate al premio, sono state, 
infatti, valutate positivamente 
dalla commissione giudicatrice, 
che ha selezionato tra le circa 
250 proposte pervenute le 70 
migliori candidature. Tra queste 
il 20 settembre sarà nominato il 
Comune vincitore, a cui sarà of-
ferto un contributo economico di 
3.500 euro per l’efficientamento 
energetico di un edificio comu-
nale. Scopo dell’iniziativa è la 
diffusione delle buone pratiche 
sperimentate in campo ambien-
tale dagli enti locali italiani, per 
creare una maggiore sensibilità 
nei cittadini ed incoraggiare altri 
soggetti pubblici ad avviare espe-
rienze simili a quelle avviate con 
successo dai Comuni virtuosi.
Di seguito l’elenco delle più si-
gnificative azioni ambientali in-
traprese dal Comune, suddivise 
per categoria, presentate per la 
candidatura al Premio: Il nuovo 
sistema di raccolta differenzia-
ta integrale porta a porta, che 
portando dal 39% al 74% la per-
centuale di differenziata prodot-
ta, consentirà una riduzione del 
66% dei rifiuti indifferenziati de-
stinati all’inceneritore (categoria 
“Rifiuti”). Il progetto “Passa la 
Pasta”, che permettendo il recu-
pero nelle mense scolastiche del 
cibo non scodellato, ha garantito 
la distribuzione in un solo anno 

scolastico di 8.000 pasti gratuiti 
a nuclei familiari in difficoltà (ca-
tegoria “Nuovi stili di vita”). 
“Il mercatino delle donne di Mar-
zo”, che ha incentivato il riuso e 
il riciclo di oggetti in un’ottica di 
raccolta fondi a sostegno delle 
nuove fragilità (categoria “Nuo-
vi stili di vita”). Il progetto “Orti 
urbani” per il recupero di aree 
comunali degradate, l’incentivo 
alla socializzazione e all’auto-
produzione (categoria “Nuovi 
stili di vita”). L’esperienza della 
Banca del Tempo per lo scambio 
di competenze tra cittadini e lo 
sviluppo di una reciproca colla-
borazione (categoria “Nuovi stili 

di vita”). La diffusione del con-
sumo di acqua potabile di buona 
qualità nelle mense scolastiche, 
in sostituzione dell’acqua in bot-
tiglia, con conseguente riduzio-
ne dei rifiuti plastici da smaltire 
(categoria “impronta ecologica 
della macchina comunale”). L’a-
dozione del Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES), che 
mette a disposizione della popo-
lazione norme e indicazioni per 
regolamentare ristrutturazioni e 
nuove costruzioni d’immobili in 
un’ottica di maggiore rispetto 
ambientale e risparmio energeti-
co (categoria “gestione del terri-
torio”). n

polemiche seguite ad un mio 
intervento nel 1964, apparso 
sulla “Voce di Palazzolo”, a fa-
vore di quel Palazzo Muzio, più 
conosciuto come sede delle” 
scuole vecchie”, sito in vicolo 
Consonni. 
Esso fu svenduto alla chetichel-
la dal Comune, nonostante il 
suo valore storico ed architetto-
nico costituito dal portale d’in-
gresso col sovrastante balcone 
e dal cortile interno, su cui si 
affacciano  i colonnati dei due 
piani collegati da una signorile 
scala dotata di una stupenda 
balaustra barocca. 
Sarebbe stata auspicabile, fin 
d’allora, una sua destinazione 
pubblica per biblioteca,poi costi-
tuita a villa Lanfranchi, e come 
sede di circoli ed altro, ancora 
oggi richiesti da alcune asso-
ciazioni. Tale svendita ha deter-
minato il frazionamento in varie 
proprietà dell’immobile con 
tutte le difficoltà connesse alle 

trasformazioni ed agli adegua-
menti, in grado di assecondare 
le esigenze di ammodernamen-
to degli abitanti, costretti dalla 
Soprintendenza ai Monumenti al 
restauro ed a interventi spesso 
onerosi, anche se belli e neces-
sari, ma non sempre condivisi 
dagli interessati: ecco il vero 
problema che ha finora scorag-
giato il recupero dei centri stori-
ci, favorendo l’offerta del nuovo. 
Un altro fabbricato che invece 
fortunatamente non ha subi-
to la sorte di Palazzo Muzio è 
quello della proprietà Cicogna 
Rampana, sede della omonima 
fondazione, il cui stato necessi-
ta però di interventi di manuten-
zione straordinaria. Una parte è 
conosciuta per le varie mostre 
ospitate, ma altri locali ai piani 
superiori potrebbero ospitare 
enti ed associazioni che già uti-
lizzano il salone Bordogna,a suo 
tempo ristrutturato. 
Speriamo che opportune inizia-
tive consentano finalmente di 
finanziare anche il restauro del 

fabbricato principale, in modo 
da completarne l’uso secondo 
le finalità del lascito. Appare 
evidente che Mura deve essere 
posta fra le priorità storico-urba-
nistiche di Palazzolo, in modo da 
diventare appetibile per recuperi 
edilizi in grado di assicurare una 
vita confortevole ai suoi abitan-
ti, con servizi a portata di mano 
e la opportunità di usufruire del 
confort climatico che le muratu-
re antiche offrono. 
La via Gorini, la piazzetta e vi-
colo Scaramuccino sono sta-
ti ben sistemati ed illuminati, 
mentre sarebbe auspicabile 
un maggior collegamento con 
Mura alta,  mediante quei nuovi 
percorsi di facile realizzazione 
già illustrati in un precedente 
contributo, durante tutto l’anno 
e non solo in occasione del-
le storiche e tradizionali feste 
che la caratterizzano. Affinchè 
però la vitalità del centro stori-
co sia assicurata,occorre che i 
parcheggi esistenti vengano po-
tenziati a servizio dei fabbricati 

¬¬ dalla pag. 1 - I centri...

Il progetto di ristrutturazione del teatro premiato che l’autore,
 Arch. Pedrali, ha esteso anche all’adiacente ex latteria

sia del nucleo storico delle vie 
Mura e Gorini, che dei fabbrica-
ti dismessi da ristrutturare: fra 
questi anche il teatro Aurora 
che, persa purtroppo ogni possi-
bilità di un suo riutilizzo, sembra 
che sarà in futuro ristrutturato e 
destinato ad uffici, abitazioni e 
parcheggi.
Per il momento rimane, come 
documento da allegare ai tanti 

concorsi del nuovo centro cit-
tadino in piazza Giovanni XXIII, 
anche il progetto premiato, tra 
le varie proposte, dalla commis-
sione del concorso del 2008 re-
lativo a Mura, riguardante anche 
il teatro Aurora. 
In conclusione qualcuno si chie-
derà se sia stato e sia tuttora 
opportuno alienare edifici storici 
di uso pubblico in stato di de-

grado: a mio avviso no, purchè 
però essi vengano messi nelle 
condizioni di essere utilizzati al 
meglio, come sarebbe stato au-
spicabile anche nel recente pas-
sato mediante una più decisa 
sensibilizzazione e partecipazio-
ne della comunità e dei suoi rap-
presentanti al fine di  ottenere i 
finanziamenti necessari. 
n
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Parte bene l’avven-
tura del Palazzolo 
in questa nuova 
stagione agoni-
stica: nella prima 
uscita ufficiale, in 

Coppa Italia contro l’Ardor Laz-
zate, è arrivata una bella vitto-
ria che offre ai ragazzi di Mas-
solini la possibilità di superare 
il primo turno. Una buona par-
tenza è auspicabile, visto che 
la squadra di quest’anno è 
molto giovane ed è ancora alla 
ricerca della sua identità, an-
che se si vedono già delle buo-
ne trame ed i giocatori sembra-
no seguire alla perfezione le 
indicazioni del mister Massoli-
ni. L’idea della società in que-
sta campagna acquisti è stata 
fondata sulla ricerca di giova-
ni promettenti, a partire dalla 
selezione fatta a fine luglio: 
allora sul campo del Comuna-
le di Palazzolo diversi giocatori 
si sono confrontati di fronte ai 
dirigenti della società per gua-

Buona la prima per la Pro
di Giuseppe Morandi

Piegati i brianzoli dell’Ardor

dagnarsi l’ingresso nella rosa 
della prima squadra, alcuni 
con successo. Ora la squadra 
è pronta,  mancano ancora un 
paio di innesti e poi il Palazzolo 
sarà in grado di disputare un 
campionato tranquillo. La nuo-
va dirigenza punta ad una sal-
vezza tranquilla per quest’an-
no, una normalizzazione per 
poi impostare la squadra con 
maggiori per il prossimo anno. 
In preparazione alla nuova sta-
gione, il Palazzolo ha disputato 
due tornei triangolari per arri-
vare con la giusta condizione 
atletica ai primi impegni uffi-
ciali: il primo ha visto scendere 
in campo i ragazzi di Massolini 
con Castellana e Castegnato, 
con vittoria finale dei mantova-
ni sui padroni di casa, mentre i 
franciacortini sono giunti terzi. 
Il secondo triangolare ha visto 
il Palazzolo mostrare sensibili 
miglioramenti sul piano atleti-
co e di gioco, bene nella sfida 
con il Valcalepio, vinta ai rigori, 
e meglio in quella con il forte 

La nuova formazione del Palazzolo 
Nella foto in alto l’allenatore Massoleni 

(© Davide Cimino)

Albinoleffe, formazione di Lega 
Pro, battuta sul campo. 
La prima sfida ufficiale ha visto 
il Palazzolo sfidare i brianzoli 
dell’Ardor Lazzate per la prima 
gara del girone 8 della Coppa 
Italia dilettanti: nella prima 
partita che valeva i tre punti, 
i ragazzi guidati da Massolini 
hanno battuto i brianzoli per 
2-1 al termine di una partita 
bellissima, che ha tenuto con 
il fiato sospeso i tifosi fino alle 
ultime battute. Alla fine è sta-
ta una vittoria sofferta, in una 
gara però dominata per lunghi 
tratti tanto che la sola rete 
di scarto da poco merito alla 
prestazione del Palazzolo. In 
vantaggio di due reti grazie alle 
marcature di Alushi, alla fine 
del primo tempo, e Baldassa-
re, ad inizio ripresa, i padroni 
di casa hanno sfiorato il gol 
per ben quattro volte, colpen-
do anche un incrocio dei pali. 
La rete degli ospiti è arrivata a 
una decina di minuti dal fischio 
finale, ma non ha intaccato la 

Calendario Palazzolo calcio
stagione 2013 - 2014

Palazzolo - Eccellenza - Girone C

Andata Ritorno
07/09 Travagliato Palazzolo 11/01

14/09 Palazzolo Rezzato 18/01

21/09 Orsa Trismoka Palazzolo 25/01

28/09 Palazzolo Sarnico 01/02

05/10 Fanfulla Palazzolo 08/02

12/10 Palazzolo Asola 15/02

19/10 Palazzolo Orceana 22/02

26/10 Darfo Boario Palazzolo 01/03

02/11 Palazzolo Pedrocca 08/03

09/11 Grumellese Palazzolo 15/03

16/11 Palazzolo Villongo 22/03

23/11 Cavenago Palazzolo 29/03

30/11 Palazzolo Rigamonti 12/04

07/12 Crema Palazzolo 19/04

14/12 Palazzolo Valcamonica 26/04

Le partite si giocano alle 15.30 dal 7 settembre, prima giornata, 
al 19 ottobre, settima giornata, poi alle 14,30 dal 26 ottobre, 
ottava giornata, fino al 22 marzo 2015, undicesima di ritorno. 
Si torna a giocare alle 15 il 29 marzo, dodicesima di ritorno, 
fino all’ultima partita di campionato, il 24 aprile, mentre dal 17 
maggio si gioca alle 16.

Calendario Palazzolo calcio
stagione 2013 - 2014

S. Pancrazio - Seconda Categoria - Girone C

Andata Ritorno
07/09 Ospitaletto San Pancrazio 11/01

14/09 San Pancrazio Credaro 18/01

21/09 Cappuccinese San Pancrazio 25/01

28/09 San Pancrazio Erbusco 01/02

05/10 La Sportiva San Pancrazio 08/02

12/10 San Pancrazio Cologne 15/02

19/10 Tavernola San Pancrazio 22/02

26/10 San Pancrazio Montorfano 01/03

02/11 Palosco San Pancrazio 08/03

09/11 San Pancrazio Cortenuovese 15/03

16/11 Solleone San Pancrazio 22/03

23/11 San Pancrazio Paratico 29/03

30/11 San Pancrazio Young boys 12/04

07/12 Centro lago San Pancrazio 19/04

14/12 San Pancrazio Calcense 26/04

Le partite si giocano alle 15.30 dal 7 settembre, prima gior-
nata, al 19 ottobre, settima giornata, poi alle 14,30 dal 26 
ottobre, ottava giornata, fino al 22 marzo 2015, undicesima di 
ritorno. Si torna a giocare alle 15 il 29 marzo, dodicesima di 
ritorno, fino al termine del campionato, mentre dal 17 maggio 
si gioca alle 16.

La foto di Edoardo Raccagni, 
uno dei responsabili 
del settore giovanile

Ecco la rosa allestita dal Pa-
lazzolo per affrontare la pros-
sima stagione agonistica agli 
ordini del nuovo staff tecnico 
nel campionato di Eccellenza: 
i portieri saranno Rachid El Ba-
daoui (1995 dalla Capriolese), 
Simone Paganotti  (1996 dal 
Ghedi) e Roberto Zaina (1987 
dal Ghedi); i difensori saranno 
Lorenzo Breda (1996), Giovan-
ni Brescianini (1996), Simo-
ne Capoferri (1992), Andrea 
Cortesi (1995), Marco Denti 
(1992 svincolato), Djeilany 
Diop (1990 dal San Pancrazio), 
Andrea Felter (1992 dal Cella-
tica) e Giulio Pennisi (1995); 
i centrocampisti saranno Iori 
Alushi (1993), Filippo Amalfi 
(1994), Michele Baldassarre 

Palazzolo 2014-2015
Ecco rosa e organigramma

(1992 dalla Capriolese), Fau-
sto Boschiroli 1993), Renato 
Cropelli (1996), Simone Iem-
molo  (1995 dal Montichiari), 
Jonatan Bravo (1991 svincola-
to), Nicola Malvicini (1997 dal 
Castiglione), Andrea Valtellini  
(1997 dal Castiglione), Ricardo 
Zinesi (1995), Bajran Zumberi 
(1995), Plebani Paolo (1995) 
e Massetti Davide (1995); 
gli attaccanti saranno Nicolò 
Chiari (1994), Denis D’Antuo-
no (1977 svincolato), Michele 
Pacis (1995) e Michele Solazzi 
(1996). Lo Staff Tecnico della 
prossima stagione è formato 
dall’allenatore Andrea Massoli-
ni, dal preparatore dei portieri 
Nicola Plebani e dal massag-
giatore Claudio Iacopino.       

Pian Piano, prende corpo il set-
tore giovanile del Palazzolo. 
Si è dovuto ripartire da zero 
dopo il fuggi , fuggi  generale, 
dei dirigenti che hanno chiuso 
il rapporto con la nuova  socie-
tà e si sono accasati in squa-
dre limitrofe. 
Ora i responsabili del settore: 
Fabio Piantoni e Edoardo Rac-
cagni( in rigoroso ordine alfa-
betico), si sono messi all’o-
pera per ricostruire di nuovo il 
settore giovanile. 
Diciamo che non è stato molto  
semplice; da una parte ci sarà 
molto da lavorare, per prende-
re molta credibilità, dall’altra 
hanno organizzato un “ Open 
Days” per i ragazzi nati dal 
2002 al 2009, e diciamo che 
ci sono riusciti in gran parte. 
Tale iniziativa è durata due 

ll settore giovanile prende forma
di G. M.

settimane ed i ragazzi si sono 
accostati con entusiasmo al 
ritrovo. 
I nuovi responsabili del settore 
giovanile sono molto credibili e 
vecchie conoscenze nel mondo 
del calcio palazzolese, come 
gli allenatori che seguono le 
singole squadre.  
Intanto sul fronte delle squa-
dre son già stati definiti i vari 
allenatori delle squadre  giova-
nili. 
Ecco  come sono formate:
Allievi: Vincenzo Oriani. Giova-
nissimi: Paolo  Agazzi; Esor-
dienti. Osvaldo Faglia; Pulcini 
2004: Andrea Ghezzi; Pulcini 
2005: Paolo Agazzi; Pulcini 
2006: Paolo Grassi. 
La scuola calcio si è già mes-
sa in moto e con quella è par-
tita ufficialmente la stagione 
2014/2015. 
n

L’organigramma della società 
è invece composto dal Respon-
sabile Unico Giuseppe D’An-
tuono, dal Presidente Giacomo 
Procopio, dai Vicepresidenti 
Mario Liborio e Cen-Ciun Hai 
Franco, dal Direttore generale 
Giuseppe (Bepi) Parigi, dal Di-
rettore sportivo Stefano Bono-
metti. 
A guidare la formazione Junio-
res sarà Alessandro Santinelli, 
il segretario Giuseppe Rossi, i 
consiglieri Simona Monica Pi-
rola e Angiolino Cucchi, i ma-
gazzinieri Alessandro Bonassi 
e Angiolino Raineri. 
Lo sponsor ufficiale per la pros-
sima stagione del Palazzolo è 
lo Smeraldo Club Lavaredo. 
n

validità della vittoria dei ragaz-
zi di Massolini che ha messo in 
campo una squadra pimpante 
trascinata dalle belle presta-
zioni di Brescianini, Jonatan, 
Solazzi e D’Antuono. 
Ora si aspetta la seconda par-
tita del girone per sapere se il 
Palazzolo potrà superare il tur-
no, con una vittoria sarà fatta. 
Il problema è che ancora non 
si sa chi sarà l’avversario, do-

vrebbe essere il Brugherio, ma 
con il caos ripescaggi che ri-
guarda la serie B ed a cascata 
tutte le altre categorie ancora 
non si è deciso niente. In atte-
sa di disputare la seconda par-
tita, a fine agosto il Palazzolo 
ha avuto l’onore di affrontare il 
Milan Primavera, campione di 
Viareggio, guidato da Cristian 
Brocchi per un’amichevole di 
lusso. n
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Due importanti riconoscimenti per l’Accademia Tennis Vavassori 
da parte della Federazione Italiana Tennis di Roma. 

L’Accademia è infatti diventata Centro tecnico nazionale 
periferico: uno dei 4 centri federali dedicati alla categoria 

under 16 e coordinati dal Centro Tecnico Nazionale di Tirrenia: 
il tecnico responsabile è il nostro Luca Ronzoni. 

Inoltre è stata individuata come Centro periferico di allenameto: 
unico centro della Lombardia con sede a Palazzolo e al CS Saini 

di Milano, riservato ai migliori under 14 della nostra regione. 
Anche in questo caso il tecnico, Christian Merlato, è di casa. 

 Fotonotizia

Ecco il programma 
delle attività del-
la sezione del Cai 
di Palazzolo per il 
mese di settembre. 
Si parte sabato 13 
e domenica 14 con 

la gita sociale presso la Vetta 
al Colac e l’altipiano Ciampac, 
coordinata da Sergio Corioni e 
Massimiliano Chiari, con par-
tenza alle 5 e mezza dal piaz-
zale del municipio.
Mercoledì 17 si terrà la gita 
senior alla Cima di Lemma 
Orientale coordinata Lucio Ra-
petti; la partenza è prevista 
dal parcheggio dell’IperSimply 
a Palazzolo alle 7.
Sabato 27 e domenica 28 gita 
naturalistica alla Baita Fon-
taneto coordinata da Suardi, 
Mentasca e Bertoli con par-
tenza alle 8 dal piazzale del 
municipio, sia sabato che do-
menica. E’ indispensabile che 
la prenotazione sia effettuata 
entro lunedì 24. 
Domenica 5 ottobre gita della 
Pace alla Malga Longa coor-
dinata da Fulvia Signorelli e 
Bruno Massetti; la partenza è 
prevista per le 8 dal parcheg-
gio dell’IperSimply a Palazzolo. 
Mercoledì 8 ottobre la gita 
Gesa presso il Bivacco Davi-
de al Torsoleto. Partenza alle 
6,30 dalla Piazza del mercato 
di San Pancrazio.
Domenica 12 ottobre gita 
sociale a Pizzo Badile, in val 
Brembana, coordinata da Ser-
gio Corioni ed Augusto Silini 
con partenza da Palazzolo. 
n

A spasso 
con il Cai

a cura di Roberto Parolari



Il Mulino, storia eccellente per chi ama i propri animali

Una storia di amore per gli 
animali, per la loro alimen-
tazione, la cura, la custodia 
e ovviamente anche per i 
loro padroncini ma anche 
per gli allevatori che  Il Mu-
lino trovano la gioia di po-
ter trovare il meglio per chi 

animali domestici. 
La storia comincia nel 
1962, grazie a Giovanni 
papà di Lodovico e Giulia, 
attuali gestori
Si trattava di un grande em-
porio, all’avvio, dove oltre 
mangimi, cereali, farine e 
generi alimentari era pre-
vista anche la vendita di 
galline e pollame in genere, 
con tanto di uova: il tutto 
all’insegna di una grande 
genuinità. 
Una storia che in tanti ricor-
dano ancora e che proprio 
per questo hanno finito per 
diventare clienti affezionati 

di questa realtà. 
Il passaggio di consegne 
avviene a metà anni Ottan-
ta, quando subentrano i figli 
Lodovico e Giulia, che ere-
ditano una tradizione di cui 
erano già portatori avendo 
imparati dai genitori l’arte 
di un mestiere che sulla 
qualità, il rispetto e la ge-
nuinità pone le sue fonda-
menta. Da qui, e dalla loro 
conoscenza zootecnica, ini-
zia una piccola rivoluzione 
nella proposta della sede 
di vendita, con prodotti per 
cani, gatti, uccelli, roditori e 
animali da cortile che rap-

Dal 1962 un continuo perfezionamento per un negozio straordinariamente specializzato nella cura e nell’alimentazione degli animali

presenteranno progressiva-
mente il punto cardine di 
tutta l’attività e di tutta la 
clientela. Con il trascorrere 
dei mesi Il Mulino diventa 
un punto di riferimento, 
guadagnando ancora più fi-
ducia e interesse da parte 
dei clienti che trovano qui 
anche veri e propri consu-
lenti in grado di soddisfare 
ogni esigenza. 
Cessa nel frattempo la 
vendita di animali allevati 
e tutto diventa un’azienda 
devota all’alimentazione, 
alla cura e alla custodia de-
gli animali. 
La consulenza alimentare 
e mangimistica è seguita 
da Lodovico, mentre Giulia 
segue gli accessori, la cura 
e l’igiene. 
Raccontare l’intero inven-
tario di questa azienda è 
pressoché impossibile. 
Basti dire tuttavia che qui 

è davvero possibile trovare 
ogni cosa sia necessaria al 
vostro animale. 
Parliamo anche di un’ali-
mentazione dietetica e pre, 
post e durante patologia 
in grado di offrire il meglio 
che il vostro animale possa 
avere come nutrimento. 
La prevenzione, ad esem-
pio, nell’alimentazione de-
gli animali significa già di 
per sé cura, tanto è fon-
damentale la scelta di una 
dieta bilanciata e adatta 
alle specie. 
Fiore all’occhiello dell’atti-
vità è anche la consegna a 
domicilio, che consente di 
evitare i tempi di trasfer-
ta, avendo direttamente a 
casa o in azienda i prodotti 
desiderati. 
Il Mulino si trova a Gussa-
go, in via Mandolossa, 179. 
Telefono: 030.3731119.
n

 Spazio autogestito

amano.
Affonda negli anni Sessan-
ta l’inizio di questa azienda 
specializzata nella vendita 
di prodotti per gli animali, 
con un’alta professionali-
tà, grande disponibilità nei 
confronti dei clienti e una 
impressionante gamma 
merceologica a disposizio-
ne. 
Una realtà già ben cono-
sciuta nel Bresciano, e non 
solo, che merita questo 
spazio-ritratto in grado di 
farlo conoscere proprio a 
chi, ancora non conoscen-
dolo, ha bisogno di un luo-
go sicuro e affidabile dove 
trovare il meglio per i propri 
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addosso per il dolore che provi 
ci sono tante reazioni. Per un 
ragazzo normale di quelli che 
come me avevano voglia di vive-
re ma anche tanti interrogativi 
e struggenti timori di perdere 
la propria famiglia, mi bastò 
pensare che di lì a poco sarei 
tornato a casa con una pizza a 
tavola con i miei e i film di Poz-
zetto. Più avanti, quando hai dei 
figli da mantenere, sei ormai 
orfano e hai responsabilità as-
surde da sopportare e magari 
un primo tumore da affrontare 
è immensamente diverso, sia 
che il tumore sia nel corpo sia 
che sia nell'anima. Come quan-
do scegli di dormire a fianco di 
tuo padre ammalato in ospe-

dale e a fianco di tua madre e 
la mattina tua madre ti sveglia 
dicendoti con tutta tranquillità 
che «papà non si sveglia ma re-
spira non ti preoccupare» e corri 
da lui, provi la saturazione e in 
un attimo è tutto finito. Arrivò la 
mia reazione, grazie al cielo per 
quella gamba, e con notevoli 
sofferenze, anche nei momenti 
più bui... Meno per la scompar-
sa di mio padre... che poche ore 
prima guardai negli occhi per 
infiniti secondi che pochi giorni 
prima raccolse il mio disperato 
urlo «ti amo» al telefono mentre 
mi allontanavo dall'ospedale. 
Credo con disperante certezza 
che chi ricorra al suicidio, chi 
incappi nella depressione o in 
un'ansia mastodontica spesso 
è un fiore in mezzo a una tem-

¬¬ dalla pag. 1 - Essere...

L’opera raffigurante Palazzolo realizzata dal pittore 
Roberto Marcandelli e donata alla Fondazione Cicogna Rampana 

sarà esposta nel corso della Festa di Mura

 Fotonotizia

pesta, rispetto a tante pietre 
(non perché meno sensibili per 
loro volontà ma per costituzio-
ne d'anima e ambientale). Le 
pietre sono anche chi un giorno 
poi diventa fiore. Le pietre sono 
Primo Levi costretto come dis-
se all'istinto di sopravvivenza 
dal Lager che non dava tempo 
alla riflessione e poi disposto a 
togliersi al vita, come è proba-
bilmente stato, dalla sofferenza 
che lascia tempo alle riflessio-
ne, di un fiore appunto. Pietre 
e fiori e poi ancora pietre, come  
Gino Paoli che alla depressione 
ci arriva al punto di spararsi un 
colpo al cuore. Sopravvive e da 
quel giorno vive, nel suo perso-
nalissimo modo, con un proietti-
le nel pericardio.
Penso con enorme devastata 
tenerezza ai suicidi. Li ho fre-
quentati come ciò che avevo di 
più caro e proprio per questo 
non posso che domandarmi in 
continuazione, non perché l'ab-
biano fatto, ma come magnifici 
e imperscrutabili siamo fatti, 
fottendo ogni sistema e ogni 
genere di legge che come tale 
è solo la presunta e tentata co-
difica di un comportamento e di 
una norm-alità ossia di un es-
sere che viene normalizzato per 
statistiche. 
Se tutti ci suicidassimo, in so-
stanza, la normalità sarebbe 
questa. Funziona così in tutto, 
nella grammatica come nel co-
dice civile, ma facciamo finta di 
non saperlo, o spesso lo igno-
riamo. Ma è così, chiedete ai 
grammatici e chiedete agli psi-
chiatri come ai legislatori.
Vittorino Andreoli ha detto che 
la psichiatria è soltanto un lam-
pione nella notte: ciò che sap-
piamo è solo il metro quadrato 
intorno al lampione rispetto a 
un'intera strada buia. Credo sia 
la più importante ammissione 
di limitatezza di una scienza nel-
la quale abbondano i ciarlatani 

Via Zanardelli, una delle vie più trafficate e più stette 
di Palazzolo, con operai e scolari che la devono affrontare 

tutti i giorni, con il rischio e il pericolo della loro incolumità. 
Senza nessuna segnaletica di attraversamento pedonale 

là dove ci vorrebbe essere

 Fotonotizia

ma anche semplicemente gli ot-
timisti, oppure ancora i prudenti 
che tengono un distaccato rap-
porto rispetto a chi soffre pen-
sando che persino l'abbraccio 
(che Andreoli dichiara di essere 
il suo primo modo di accogliere) 
sia un'interferenza pericolosa.
Questo mi ricorda proprio ciò 
che mi ha sempre detto mia 
madre delle teorie pedagogiche 
e psicologiche della sua età: 
«Ci dicevano di non coccolarvi 
troppo né di abbracciarvi spes-
so perché avreste rischiato di 
essere danneggiati». Oggi molti 
possono sorridere a questa fra-
se, ma è stata detta e proposta 
e spesso ha prodotto dei mo-
stri oltre che identificato come 
mostri chi l'ha predicata. Non 
solo: è ancora invalsa come è 
vero che fior di psicologi si osti-
nano a dire che tanti abbracci 
e baci ai propri figli possono 
creare vulnerabilità. Come pure 
l'ansia per un figlio fuori casa 
ecc. ecc. Ho due figli, presto un 
terzo. Il primo figlio dimostra 
una sensibilità straordinaria, la 
seconda è una selvaggia con 
una definizione del carattere 
impressionante in termini di ri-
bellione. Ma credo anche che 
quest'ultima abbia sensibilità 
recondite insospettabili. E' così 
da quando avevano 12 mesi: 
chi ha fatto la differenza? Dio, 
la luce, la scoreggia di una ga-
lassia, il biberon? 
Di certo non noi genitori. Se vo-
lete spendere migliaia di euro 
per capire come mai i vostri 
figli sono tanto diversi, andate 
da uno psicanalista e non trove-
rete una risposta, magari se lo 
psicanalista è anche un amico 
troverete lui con voi a crucciarsi 
di non poter capire e a fare del-
la non comprensione un motivo 
per andare avanti e amare un 
universo, stellare o cerebrale, 
che ancora oggi spalanca squa-
dernate di sorprese alla scien-

za. 
Robin Williams mi ha spinto a 
tornare a scrivere un editoriale 
dopo mesi. Duro e faticoso per 
il tempo che mi sovrasta e mi 
cattura con la mediocrità delle 
cose che hanno un peso lor-
do immenso e  un peso netto 
pressoché nullo. Gestire una 
famiglia, un'azienda, mille in-
formazioni è spesso questo 
peso lordo, perché gestire non 
è amare. Me lo conferma mio 
figlio che spesso quando mi 
parla dai sedili posteriori di 
un'esistenza mobile si ferma e 
mi chiede «papà sei in casa?». 
Oggi sì Zachi, sono in casa, e 
ho deciso di scrivere anche per 
te e per tua sorella e per quella 
che verrà come per tutti quelli 
che leggeranno queste parole. 
Ho il dono discreto di una certa 
capacità di analisi e so che que-
ste parole faranno bene a tanti, 
quanto meno a sentirsi meno 

soli, meno spaesati. 
Ma non per questo a far sentire 
meno solo e incredulo io («me» 
è un pronome inadatto qui). 
Ma ho gli anticorpi di quella ma-
ledetta tara che si chiama cu-
riosità e andrò avanti sempre e 
ogni giorno anche per voi, miei 
lettori, occhi che si aprono a 
leggere parole che, sappiatelo, 
non mi appartengono, ma ap-
partengono al carbonio di cui 
sono fatto e a una misticanza 
di coincidenze che non mi at-
tribuiscono meriti né colpe. 
Siamo carbonio allo stato puro, 
ecco tutto, tanto che se non 
fosse morto Robin non sarei 
qui a scrivere. La nostra chi-
mica reattiva e misteriosa. Se 
sospettate un dio, pregatelo, se 
sospettate una colpa affronta-
tela, se sospettate un'ingiusti-
zia, affrontatela con delicata e 
armoniosa baldanza. 
n
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Nel primo dopoguerra, il proble-
ma più drammatico per gli am-
ministratori comunali era quello 
della penuria delle abitazioni. 
Veniva in secondo piano quello 
degli edifici scolastici . Il sinda-
co Pedrali nel discorso d’inse-
diamento (10 novembre 1946) 
diceva “a Palazzolo vi sono an-

cora famiglie che dormono in 8 
persone per stanza, che vivono 
in 11 in 16 mq. di spazio il che 
dà mq. uno e mezzo per persona, 
capitè ?” Si legge su “Rinnova-
mento edilizio in Lombardia” del 
1961 che il Comune dal 1950 al 
55, usufruendo delle varie leggi 
per l’edilizia popolare, ha costru-
ito 120 appartamenti e in questi 
ultimi cinque anni altri alloggi per 

i propri dipendenti e acquisito 
aree da destinare alle Coopera-
tive edilizie “. Dal 1947 l’Eccal 
e poi la Ceap si erano adopera-
te per dotare Palazzolo di nuovi 
quartieri residenziali. Torniamo ai 
problemi della scuola. In quegli 
anni gli alunni delle elementari 
erano costretti al doppio turno: 
un gruppo di classi al mattino e 
un altro al pomeriggio. Nel 1961 
i frequentanti le elementari erano 
2085, l’avviamento al lavoro 410, 
le medie 190. In totale 2685. An-
che se le scuole erano state libe-
rate dagli sfollati, la crescita della 
domanda di scolarizzazione e l’in-
nalzamento dell’età dell’obbligo, 
richiedevano spazi per gli alunni. 
Si ricorse allora all’affitto di aule 
presso gli oratori di San Seba-
stiano, del Sacro Cuore e dello 
scantinato della nuova chiesa di 
San Giuseppe. L’espansione del 
tessuto urbano, l’aggregazione 
di San Pancrazio, l’aumento del-
la popolazione e la nascita delle 
tre nuove parrocchie, rendevano 
indilazionabili nuovi servizi sco-
lastici per le scuole dell’infanzia 
(asili) e le primarie (elementari) 
che avrebbero richiesto notevoli 
impegni finanziari. Le varie ammi-

Lungo Oglio Cesare Battisti - anni ‘50

¬¬ dalla pag. 1 - Un’immagine...

Le Ricette della Luciana

Pasta con i datterini

Ingredienti per 4 persone.
350 gr. di pasta corta;
600 gr di datterini ben  maturi; 
1 scatola piccola di tonno; 
1 manciata di  capperi;   
1 spicchio di aglio; 
3 acciughe sotto sale; 
origano e olio di oliva.
In una saltapasta mettere tre 
cucchiai di olio, uno spicchio di 
aglio e le acciughe e scaldare 
fino a sfaldare le acciughe. 
Aggiungere i pomodorini tagliati 
a metà e cuocere pochi minuti. 
Aggiungere tonno, capperi e ori-
gano e quindi condire la pasta 
cotta a parte. Buon appetito! n 

60 lumache per i 60 anni di anniversario della nomina di Città per Palazzolo. 
La suggestiva installazione è stata realizzata sul ponte fluviale. Inoltre sono state distribuite alcune rane in materiale plastico

(© Davide Cimino)

nistrazioni avevano approfondito 
con studi e relazioni di esperti il 
trend della frequenza alle scuole 
dell’obbligo valutando anche i co-
sti per i nuovi edifici.

La situazione oggi

Nel sito del Comune é presen-
tata la situazione odierna delle 
sedi delle scuole elementari: per 
Mura/Piazza: Via Galignani - Via 
Dogane - P.le Mazzini; per Riva: 
Via Zanardelli-Via Marzoli; alle 
Calcine: Via Attiraglio-Via Verdi; 
a San Pancrazio: Via XXV aprile. 
Degli asili: a Mura/Piazza: Via 4 
novembre- a Riva: Via Roncaglie-
Via Gardale; alle Calcine: Via 
Omboni-Via Verdi - a San Pancra-
zio: Via XXV Aprile. Col vincolo 
dell’area del Levadello e l’offerta 
alla Provincia di Brescia del con-
tributo per la sua acquisizione, 
si avvia l’edificazione del Centro 
Scolastico Polivalente dove oggi 
sono ubicati gli Istituti Superiori 
(Liceo scientifico - Itis - Istituto 
per il commercio). Manca all’ap-
pello la nuova scuola materna di 
Viale Rimembranza di cui si è po-
sata la prima pietra qualche anno 
fa. Non va dimenticata l’apertura 

della Biblioteca Comunale (1964) 
divenuta Lanfranchi nel 1967 
dopo la donazione del comm. 
Giacinto Lanfranchi. 
Anche nel campo dell’innovazio-
ne didattica, nel 1975 ha inizio la 
scuola a tempo pieno nelle ele-
mentari di Via Verdi. C’é infine da 
aggiungere una variante, non pre-
sa in considerazione allora dagli 

studiosi: la presenza nelle nostre 
classi dei fanciulli extracomunita-
ri. Palazzolo da paese a città, è 
il tema delle conversazioni setti-
manali che avranno luogo a par-
tire da lunedì 6 ottobre preso la 
Fondazione Cicogna-Rampana. La 
prima sarà dedicata ai problemi 
della scuola e della cultura. 
n

 Fotonotizia
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 Lettera

Caro Direttore, 
		  di fronte a 
quanto alle informazioni circo-
late negli ultimi giorni in meri-
to ad un possibile prelievo, da 
parte del Governo,  sulle pen-
sioni che superano dieci volte 
la media delle pensioni di cui 
beneficiano gli oltre 13 milioni 
di pensionati italiani, anche 
come ex operatore sociale e 
conoscitore del nostro sistema 
pensionistico, ritengo di ester-
nare le seguenti considerazio-
ni. 
Premesso che nessuno può 
negare che  il totale libero 
sviluppo  ha permesso che di-
verse persone potessero ar-
ricchirsi a dismisura rispetto 
alla crescita complessiva, e 
che, anche attraverso il lavoro 
- che è un diritto costituzionale 
per tutti - venissero ritagliate 
parti cospicue del guadagno 
soltanto per pochi beneficiari, 
lasciando il resto della “torta” 
da dividere o condividere fra i 
numerosissimi lavoratori. 
Attraverso un meccanismo se-
lettivo si è arrivati a garantire 
ai dirigenti di aziende, società, 
rappresentanti di istituzioni 
pubbliche dei livelli sproporzio-
nati di retribuzioni. 
Così ci siamo trovati con en-
trate individuali, collegate alla 
professione, non doppie o tri-
ple rispetto alla media delle 
persone ma addirittura di dieci 
volte superiori. 
E queste retribuzioni hanno de-
terminato delle pensioni d’oro, 
o favolose, che costituiscono 
una parte notevole di quanto 
l’Istituto previdenziale eroga 
per le pensioni, anche se ri-
guardano una piccola percen-
tuale di beneficiari. 

A coloro che obbiettano che 
questi attuali pensionati han-
no versato molto nelle casse 
previdenziali ricordo che in 
contemporanea il Datore di la-
voro, qualunque esso sia, ha 
contribuito con oltre il 70 % 
rispetto al dipendente. 
Quindi, queste persone sono 
state o sono attualmente dei 
privilegiati in assoluto! 
Pertanto, nessun sindacato, 
correttamente, può minaccia-
re “autunni caldi” di fronte alla 
volontà governativa di raziona-
lizzare i costi sociali, affinché i 
diritti essenziali - che sono di 
tutti i cittadini - possano es-
sere garantiti in uno Stato di 
diritto. 
In particolare, coloro che, an-
che per convinzioni etiche, si 
sono impegnati a promuovere 

Lo scorso 16 agosto ha compiuto 96 anni Paola Alberti: 
l’hanno festeggiata i nipoti 

presso la casa di riposo “ Martinelli “ di Cologne

 Compleanno

traguardi di maggiore giustizia 
sociale non possono rimanere 
indifferenti di fronte alla difesa 
di veri privilegi conseguiti ai 
danni della collettività genera-
le.  Vorrei concludere ricordan-
do che, se nella vita lavorativa 
è giusto riconoscere il valore 
collettivo delle responsabilità 
individuali, divenuti pensionati 
siamo tutti dei comuni mortali, 
e come tali possiamo soltanto 
gareggiare nell’impegno a svol-
gere attività di volontariato - di 
cui c’è estremo bisogno - e a 
trascorrere con gioia un po’ di 
tempo con i nipotini, consape-
voli che la vita continua e si rin-
nova nel tempo che ci è dato 
di vivere.
n 

Giuseppe Delfrate

Pensioni d’oro

Dal primo settembre la conven-
zione tra i Comuni di Cividate, 
Telgate, Pontoglio, Cologne e 
Palazzolo sull’Oglio che garanti-
rà maggiore controllo del territo-
rio e sicurezza per i cittadini è 
una realtà. 
Con l’approvazione deliberata 
da parte del Consiglio comunale 
di Cividate, l’aggregazione fra i 
5 enti locali è stata ufficializzata 
e permetterà all’Amministrazio-
ne guidata dal sindaco Lucia-

Via libera da Cividate

di Aldo Maranesi

Arriva la convenzione sicurezza

no Vescovi di avere un servizio 
di polizia locale più completo, 
dopo che per alcuni mesi era 
stato limitato per quanto acca-
duto nel febbraio scorso. 
Il progetto ha come obiettivo un 
maggiore controllo e tutela del 
territorio e di chi lo abita, un’o-
pera più intensa di prevenzione 
degli atti di vandalismo, della 
microcriminalità e delle infrazio-
ni stradali. 
Un’attività di controllo che ver-
rà incrementata soprattutto nei 
week end, con gli agenti impe-

La sezione palazzolese A.N.G.E.T. con il presidente Dossi, 
ha festeggiato e commemorato gli ex appartenenti all’arma 

del Genio e delle Trasmissioni. Dopo la Santa Messa celebrata
 da don Pierangelo Sanzogni,  ex cappellano militare, 

la deposizione di un omaggio floreale al monumento dei caduti
 ed il pranzo con i soci ed i partecipanti alla manifestazione.
L’ANGET Palazzolese ringrazia il sindaco Zanni, il delegato 

ANGET della Lombardia Magg. E. Colombo, le autorità 
ed i rappresentanti delle associazioni partecipanti.

 Fotonotizia

gnati che saranno pagati secon-
do l’orario straordinario. 
Un importante risultato per 
l’Amministrazione Vescovi, dopo 
mesi di difficoltà a livello di 
organico, che consente di po-
tenziare l’impegno a livello di 
sicurezza, è attiva anche una 
collaborazione con la stazione 
dei carabinieri di Martinengo, 
fermo restando che a Cividate 
sono presenti già telecamere 
di videosorveglianza, la polizia 
locale è fornita di etilometro e 
c’è un sistema di rilevamento 
targhe per smascherare chi cir-
cola con mezzi privi di revisione 
e assicurazione. 
L’accordo tra i cinque comuni, 
avrà in Palazzolo sull’Oglio l’en-
te capofila, durerà 11 anni e non 
si concluderà neppure in caso di 
defezione di uno degli enti locali 
partecipanti, inoltre, conferma 
il sindaco Vescovi, la «Regione 
Lombardia finanzia tale forma di 
associazione». Una possibilità 
che l’Amministrazione ha volu-
to cogliere al volo, vista anche 
la collaborazione già in essere 
in questi mesi con Palazzolo ed 
il comandante della locale del 
Comune bresciano, Claudio Mo-
dina, che ha fornito la copertu-
ra del servizio da parte di suoi 
agenti in determinati orari. 
In base all’accordo stipulato 
verrà anche creata una consulta 
dei cinque sindaci dei Comuni di 
Cividate, Telgate, Pontoglio, Co-
logne e Palazzolo che program-
merà gli interventi. 
Non ultimo, per il Comune di 
Cividate la partecipazione alla 
convenzione consentirà di in-
cassare 100mila euro, stanzian-
done circa 15mila per coprire le 
spese dell’anno in corso. 
n
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Il concerto benefico di Stefani Martin a favore dell’Aisla (foto Davide Cimino) Il parcheggio dell’ex bocciodromo è… un lago

Giulio Marella, presidente Anmi di Palazzolo

La grande festa che vedrà pro-
tagonisti i marinai palazzolesi si 
avvicina, e tutta Palazzolo è pron-
ta all’evento. Sabato 13 e dome-
nica 14 settembre la nostra città 
ospiterà l’Adunata regionale dei 
Marinai del Nord/Est della Lom-
bardia, con piatto forte il gemel-
laggio tra i marinai palazzolesi e 
quelli iseani. Una grande festa 
a cui parteciperà il presidente 
nazionale dell’Anmi, l’Ammira-
glio Paolo Pagnottella, e saranno 
presenti il sindaco di Iseo Ric-
cardo Venchiarutti e il sindaco di 
Palazzolo Gabriele Zanni, oltre al 
presidente del gruppo di marinai 
iseani Diego Nulli ed al presiden-
te locale Giulio Marella, che con 
l’aiuto dei suoi collaboratori da 
più di un anno lavora per organiz-
zare al meglio l’evento. 
Un evento che non si conclude 
con le manifestazioni di sabato 
13 e domenica 14, ma prosegue 
con la mostra Istituzionale della 
Marina Militare: allestita presso 
l’Accademia di tennis Vavassori 
nel Piazzale Kennedy, la mostra 
resterà aperta fino al 21 settem-
bre, visitabile tutti i giorni dalle 9 
alle 12,30 e dalle 15 alle 19. Si 
tratta di un’occasione unica ed 
irripetibile per i palazzolesi visto 
che la mostra, che si snoda su 
un’area di circa 400 metri qua-
drati, darà la possibilità ai visi-
tatori di ammirare gli esemplari 
delle più importanti navi della 
Marina Italiana a partire dalla 
“Amerigo Vespucci”, appoggiata 
su un piedestallo di 8 metri, o 
dalla portaerei  “Cavour”, posta 
in una vasca di 10 metri. Per il 
suo allestimento c’è voluta una 
settimana, ma i modelli presenti 
meritano sicuramente il lavoro 

Al via la festa 
per i marinai

di Giuseppe Morandi

Palazzolo ospita l’Adunata regionale
svolto: si potranno ammirare 
anche l’Incrociatore “Giuseppe 
Garibaldi”, il cacciatorpediniere 
“Durand De La Penne”, le frega-
te “Zeffiro”, “Euro” e “Bergami-
ni” (classe Fremm), i sommergi-
bili, le corvette, il pattugliatore 
di squadra, le unità anfibie da 
sbarco, la rifornitrice di squadra 
e tante altre. 
I festeggiamenti iniziano sabato 
13 settembre alle 9 con il ritro-
vo e l’alza bandiera in Piazzale 
Kennedy, il gemellaggio tra la 
sezione di Palazzolo ed i mari-
nai di Iseo e, alle 10,30, il taglio 
del nastro con l’apertura della 
mostra della Marina. Domenica 
14 settembre, dopo l’ammassa-
mento in Piazzale Kennedy, alle 
9,45 inizierà la sfilata di tutte le 
associazioni combattentistiche 
per le vie della nostra città, che 
si concluderà alle 11 con la S. 
Messa al campo, presso il mo-
numento eretto al Marinaio, una 
funzione officiata dal parroco 
don Angelo Anni e concelebrata 
dal sacerdote marinaio Ugo Bai-
telli. Al termine della cerimonia 
si terrà il pranzo presso il risto-
rante “Stockolm” di Castelli Ca-
leppio.
A rappresentare Palazzolo nell’A-
dunata saranno i componenti del 
Gruppo “Fuochista A. Calzana 
M.” composto dal Presidente 
Giulio Marella, dal vice Stefano 
Zanchi, dall’Economo Michele 
Larosa, dal Segretario Angelo 
Selini, dagli Alfieri Luca Bianchi 
e Mario Costa, dal Presidente 
Emerito Alfredo Fogliata, dal 
Consigliere Nazionale Francesco 
Volpi, dal Delegato Lombardia 
Alberto Lazzari e dai Consiglieri 
Giuseppe Tamanza, Eraldo Chia-
ri, Luca Bianchi e Marco Costa. 
n




